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riodo più  recente. « Necque u t eaetera desint, aberit fides, quando me a 
saeculi fluctibus atque am bitionis aestu longe semotum, necque gratia 
necque odium a recto sénsu detorquet, et m ihi ad cognoscenda rerum 
eventa non solum sed etiam  eventorum causas atque consilia, praeter 
communem vulgi no titiam  interiores principum  lite rae  atque ipsa de- 
mum arcana tab u la ria  p a tu e ru n t»  (p. 1). L’autore si dim ostra clifatti 
assa i ben informato. Alcuni dei suoi giudizi sono di sommo interesse. 
Ammirevole è il modo con cui egli sa descrivere succintamente gli avve­
nim enti in trica ti. D al modo con cui espone, si riconosce l’autore degli 
(• Annales » di Gregorio X III.

6. Antonio Cicarella.

M entre il lavoro di Maffei po rta  il ca ra tte re  di A nnali della storia 
ecclesiastica degli anni 1585/90, è la  V ita S ixti V d’Antonio Cicarella 
( t  1599) una vera biografia. E ssa si trova nelle edizioni p iù  recenti del 

P la tina . Come Maffei, così scrive pure Cicarella in un la tino  molto bello. 
Egli tiene talm ente a lla  purezza della lingua, che nell’u sare  la  parola 
commissario vi aggiunge : « Ignosce, lector, quocl barb aris  vocabulis utor, 
ubi la tin a  non liabemns congrua ».

Cicarella racconta dettagliatam ente i precedenti del papa, però non 
senza erro ri. Così lo fa  egli predicare in Perugia  nel 1553, e poi andare 
a Napoli e nel 1555 a Genova. Ciò non corrisponde alle note del noti­
ziario di Sisto V (v. Arch. Rotti., V, 301). Dopo la  narrazione dell’ele­
zione, incoronazione e delle prim e prove della severità del nuovo papa, 
passa l ’ au tore subito alle  imprese edilizie, intorno alle quali egli dà 
delle indicazioni dettagliate ed in teressan ti. Dopo che egli ha tra tta to  
in  complesso quest’a ttiv ità  del suo eroe, dice intorno a ll’ ulteriore di­
visione del suo lavoro quanto segue: «Diceinus itaque prim o de rebus 
quibusdam in te r illuni et principes ac tis : deinde de modo quo populum 
suum in adm inistratione publica trac tav it, qua moderatione in  propria 
v ita  affectibusque suis tem perandis usus est; quibus subiciemus alias 
etiam  res ab ilio trac ta ta s , gestas, in s titu ta s  e t in usum Ecclesiam rei- 
publicaeque ordinata«. Denique infirm itatem  seu morbum et morteni 
ipsam , qua extinctus est, commemorabimus ».

Cicarella visse ancora per vedere il grande mutam ento a discapito 
della Spagna. Perciò egli non ebbe ritegno di esternarsi apertam ente 
intorno a ll’opporsi di Sisto Y .alle intenzioni di F ilippo  I I  nei riguard i 
della F rancia .

7. Memorie del pontificato di Sisto V.

L’autore di queste Memorie non può esser considerato che in  modo 
lim ita to  quale contem poraneo,1 poiché esse non giungono che sino a l­
l ’anno 1587. L ’autore non si fa conoscere.2 Ma egli aveva delle ottime

1 Egli era, come egli stesso dice, ancora un bambino allorquando fu in­
nalzato l’obelisco vaticano.

2 Ranke osserva: L’autore «aveva scritto una vita di Gregorio XIII e 
perciò lo avran preso per Maffei, benché io non trovi del resto nessun mo­
tivo d’identificario con questo gesuita » (III, 73*). Quest’osservazione è giù-


